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I segna-prezzi indicano quest'anno un aumento superiore al 20 per cento 

INVERNO PIO CARO PER IL VESTITO 
E ALTRI CAPI DI ABBIGLIAMENTO 

; Per un abito da uomo non sono più sufficienti 65.000 lire ma ne occ orrono oltre 80 • Un buon paio di scarpe si può trovare con 6 o 7.000 
' lire in più rispetto all'anno scorso - Disagio e legittime reazioni del consumatori • Preoccupazioni dei commercianti • Proposte per l'inflazione 

In Palazzo Vecchio 

Oggi Firenze ricorda 
la figura e l'opera 

di Piero Calamandrei 
Telegramma di Longo e Berlinguer al sindaco 

Questa mat t ina in Palazzo 
Vecchio verranno ricordate 
la figura e l'opera di Piero 
Calamandrei, eminente giu
rista, politico e uomo di cul
tura morto vent 'anni fa. 

I compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer hanno 
fatto pervenire al sindaco di 
Firenze, compagno Elio Gab 
buggiani, il segnante tele
gramma: 

A lei. Signor Sindaco, e 
agli altri promotori delle ce
lebrazioni indette per d XX 
anniversario della morte di 
Pietro Calamandrei giunga
no il saluto e la partecipazio
ne dei comunisti italiani, che 
non dimenticheranno mai la 
sua opera di sommo giuri-
ita, di militante antifascista, 
di democratico pronto a di
fendere sempre, tutte le li
bertà e a condurre ogni bat
taglia per la causa delle clas

si lavoratrici e per il pro
gresso civile della nazione. 

Ai familiari, ai fiorentini e 
a tutti i partecipanti rivol
giamo un deferentc, cordiale 
saluto. 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 

Alla cerimonia, che apre 
una s=ne di iniziative pre
disposte intorno alla figura 
di Calamandrei, aderiscono. 
oltre al Comune, alla Pro
vincia ed all'Università di 
Firenze, anche la Regione 
Toscana. la rivista « // pan-
te » e l 'Istituto storico della 
Resistenza. Il presidente del
la Giunta Regionale, Lelio 
Lagorio, terrà la commemo
razione ufficiale. Interverran
no il sindaco Elio Gabbue-
giani ed il presidente della 
Amministrazione provinciale, 
Franco Ravà. 

Basta fare un giro per l 
negozi, guardare le vetrine e 
fermare gli occhi sui cartel
lini dei prezzi per capire 
che l 'autunno e l'inverno sa
ranno molto più cari anche 
per l'abbigliamento. Sono ini
ziate le vendite di stagione. 
i capi di meda sono bene 
esposti, ma lo shopping di
viene di giorno in giorno 
sempre più avventuroso. 

Non c'è avarizia di sorpre
se; salati rincari piovono co
me docce fredde sui prodot
ti più svariati con un ritmo 
che non sembra avere più 
freni. Chi si accosta a un 
vestito rimane scottato e non 
a torlo; un abito da uomo 
di media qualità che l'anno 
scorso costava sulle 65.000 li
re, oggi supera le 80 e cosi 
da donna che è passato dal
le 50 alle oltre 60.000 lire. Lo 
stesso vale per le scarpe: 22 
mila lire non bastano più 
per acquistarne un buon 
paio, ma ne occorrono 28 o 
29. Oltre il 20 per cento quin
di l 'aumento che ha colpito 
in un anno l'abbigliamento 
e le calzature. 

E non è finita qui. per
chè altre sorprese e robusti 
ritocchi si preannunciano 
per la prossima stagione pri
mavera-estate. Si parla di rin
cari impressionanti intorno 
al 25-30 per cento e in alcu
ni casi anche del 40 per cen
to; e questo vale per tutte 

Nuova sede CNA a Rifredi 

E' s ta ta inaugura ta ieri mat t ina la nuova 
sede decentrata di Rifredi dell'Associazione 
degli Artigiani. La nuova strut tura, che si 
t rova In via Pellas 14/D, è s ta ta costituita 
nel quadro del potenziamento e decentra
mento dell'organizzazione sindacale degli ar
tigiani e si aggiunge a quella dell 'Oltrarno 

"e di viale Europa, oltre alla sede provinciale 
di r i a Alamanni. 

"All'inaugurazione erano presenti, oltre ai 
dirigenti locali dell'organizzazione, il segre
tario nazionale della CNA, on. Neluseo Gia-
chini, il sindaco di Firenze. Elio Gabuggia-
ni, l ' intendente di finanza dottor Teobaldo 
Mazzini, il segretario della Confesercenti. 
Giacomo Svicher, e al t re autori tà cittadine. 

Nella foto: un momento dell'inaugurazione. 

Aperta ieri l'« Aurea '76 » a Palazzo Strozzi 

Folla di visitatori 
alla Biennale orafa 

Stands di gioiellieri e artigiani - Omaggio a Mirko e a Cagli 

La Biennale fiorentina di 
Arte orafa, che dal 1972 por
ta il nome di Aurea, è s ta ta 

inaugurata ieri mat t ina al Pa
lazzo Strozzi alla presenza di 
un gran pubblico, di autorità, 
di operatori economici, di cri
tici e artigiani del settore. 

Gli ospiti sono stat i accolti 
dal presidende dell'Azienda 

• autonoma di turismo. Andrea 
Von Berger e dal presiden
t e della Giunta del comitato 
esecutivo della mostra Fran
co Torrini. 

Sono intervenuti alla mani
festazione il direttore genera
le del ministero per 11 Com
mercio con l'estero, dottor 
Cugino in rappresentanza del 
governo, il presidente del 
Consiglio regionale, Loretta 
Montemaggi. il prefetto dot
tor buoncristiano. l'assessore 
alla cultura della Regione 
conpagno Luigi Tassinari, gli 
assessori Davis Ottat i e Lu
ciano Ariani in rappresentan
za del Comune. 

Cinquemila diamanti e la 
mostra deg'.i intagliatori d; co
ni costituiscono du" 'd?:s^:- '7i 
più interessanti della manife

stazione orafa giunta alla sua 
terza edizione. La mostra dei 
coni raccoglie la collezione 
privata del dottor Mario Ber
neschi, studioso di numisma
tica e docente universitario. 
collezione che abbraccia un 
arco di tempo che va dal 
1332 al 1537. 

Accanto ai diamanti sorve
gliati da numerosi aaenr. dt 
un istituto di vigilanza di Fi
renze e ai conii, bisogna n-

j cordare il settore « Aurea te-
! stimonianze » dove ci sono le 
i opere di Cagli e Mirko. Sedi-
I ci gioiellieri di cui sette fio

rentini rappresentano il mcr-
; cato italiano; novantasei ar-
', tisti espongono nel settore 
! «gioielli d ' a r te» ; 14 artigiani 
: scelti da una apposita giù 
: ria espongono nel settore «Au-
• rea boutique». La mostra ri-
. marra aperta per quindici 

giorni. 

Riunione del Comitato 
regionale del PCI 

Domani lunedi alle 9,30 presso la sed; di via Alamanni 41, 
è convocata la riunione del Comitato regionale del PCI per di
scutere il seguente ordine del giorno. * Situazione politica e 
iniziativa del partito ». 

Per domani lunedi alle ore 21, in Federaz:one fiorentina è 
cenvocata una riunione per discutere sui!' « Iniziativa d i ! 
partito sulla riconversione industriale in rapporto alle 10 
giornate di mobilitazione naiionaj» del Partito ». Sono invita
ti i compagni delle sezioni e cellule aziendali e le segreterie 
dei comitati comunali e di zona della città e della provincia. 

le cose dalle fodere, al tessu
to, all'articolo fine. 
• I segnaprezzi impazzisco
no. le cinque cifre spesso 
non bastano più perchè un 
capo spalla, cioè un vestito 
completo, non di rado oltre
passa la soglia delle 100 mi
la lire. 

Perchè aumentano 1 capi di 
abbigliamento? E" solo la 
moda la causa di questa tra
volgente ascesa? « I motivi 
sono diversi — dice Luciano 
Chenci, negoziante — pruina 
di tutto i rincari nei costi 
di produzione dalle materie 
prime alla manodopera. Non 
bisogna dimenticare poi le 
manovre speculative; la più 
recente è quella sul Imo an
che nell'ambito del mercato 
comune ». 

« Occorre inoltre guardare 
alle particolari situazioni in 
cui si trovano le ditte pro
duttrici. Quelle che lavorano 
per l'esportazione sono più 
favorite: il mercato tira an
cora bene, la creazione italia
na è fortemente richiesta. Le 
fabbriche che lavorano per 
il consumo interno incontra
no invece maggiori difficoltà. 
E queste derivano per lo più 
dal costo del danaro e dalle 
possibilità di autofinanzia
mento. Le ditte più piccole 
hanno bisogno di ricorrere 
spesso al credito e come è no
to questo non è di facile 
accesso e generalmente mol
to costoso. L'aumento dei 
prezzi all'ingrosso è causa
to anche da questi ostacoli 
non secondari ». 

Si può parlare di mano
vre speculative in questo set
tore? « Direi di no — affer
ma Chierici — per questo ti
po di vendita ncn sono ipo
tizzabili calcoli di incetta e 
di immagazzinaggio. Sono 
prodotti che in generale van
no smerciati subito perchè 
soggetti ad un forte ricam
bio di gusti 

Basti pensare ai tagli, ai 
colori, a tut to il fenomeno 
della moda insomma. Anche 
se all'inizio sono possibili lar
ghi guadagni, questi sono poi 
ridimensionati brutalmente 
dalle vendite speciali e dalle 
liquidazioni di fine stagione 
dove molto spesso si vende 
sotto costo ». 

Quali sono allora 1 proble
mi reali per i consumatori e 
per i commercianti? « Il pro
blema immediato, dramma
tico è quello che sta di fron
te ai clienti. Più la roba au
menta e maggiore è il disa
gio di • chi si avvicina alle 
vetrine. La gente sbircia i 
prezzi, entra e > sempre più 
frequentemente, dopo legitti
ma smorfia di rabbia, desi
ste dall'acquisto. Comincia co
sì una lunga marcia per i 
negozi alla ricerca del prez
zo a buon mercato, ma di
venta una corsa senza fine 
alla ricerca di una meta ir
raggiungibile ». 

« Il disagio naturalmente 
non è solo di chi comnra 
ma anche dei negozianti. La 
categoria è preoccupata per
chè per prima deve dare una 
spiegazione alle legittime pro
teste e alle reazioni dei clien
ti e in secondo luogo perchè 
vede una sensibile riduzione 
del!e vendite ». 

In molti si chiedono già 
da tempo, ma con maggiore 
insistenza dopo questo set
tembre. cosa si possa fare 
per arcinare questa inflazio 
ne galoppante. Il problema 
dei prezzi è oggi all'ordine 
del eiorno e sempre più pres
sante è l'esigenza di canir-
ne le cause di fondo, di stu
diarne i rimedi ceti propo 
ste immediate e non improv
visate. 

« E' questo lo spirito — sot
tolinea ancora Chierici — che 
deve animare gli operatori del 
commercio al dettaglio. Oc
corre vedersi, discutere insie
me. analizzare i fenomeni e 
avanzare proposte per affron
tarli. Bisogna lavorare per 
andare oltre la filosofia « del-
l'oenun fa Der sé -> e cerca
re delle forme d: vendita che 
vadano in prospettiva nel
la d.rez.cne dell'assoriazio-
msmo. 

E necessario anche spieza 
re aiU «ente quali eono le 
cause dezli aumenti; i nego 
z.ann cerne j a n u a.-;£:.o 
dei a catana sono egualmen
te ro.piti come i consj im-
tor; E* vero che gli aumen 
ti a'.rinzrovio si rmercuoto 
no sui dettaglio. ma seni 
pre m m-sura mo'to .n'ors, 
re. il negoziante cerca sem 
pre di autoca 'mierire :I orez 
zo di vendita ». Su questa 
linei dc^a discussione. delle 
analisi delle cause che deter

minano l 'aumento del caro
vita noi pensiamo di coinvol
gere i sindacati e i partiti de
mocratici per trovare insieme 
le soluzioni più adeguate ». 

Intanto per affrontare que
sti temi drammatici, la pre
sidenza del sindacato abbi
gliamento e calzature, aderen
te alla Confesercenti ha con
vocato per domani, lunedi, a 
Firenze, una riunione dell'or
gano direttivo nazionale. 

Incredibili 
proposte de 
per Ugnano 

e Mantignano 

La questione della Galileo è 
stata nuovamente sollevata in 
modo strumentale da alcuni 
esponenti de nel corso di un 
dibattito a « Canale 48 ». Se
condo queste dichiarazioni — 
si afferma in un documento 
delle sezioni PCI e PSl di 
U gnano-Mantignano — il Co
mune di Firenze dovrebbe 
mettere a disposizione della 
Montedison aree fabbricabili 
m questa zona micce che a 
Rifredi pur di rimettere in 
discussione questo accordo. 
Simili dichiarazioni — prose
gue la nota — dimostrano 
come l'obbiettivo della DC 
non sia quello di opporsi al
ta « speculazione » edilizia, 
bensì ai creare confusione in 
città e fra le forze politi
che. Anzi, la proposta de suo
na come un invito ad una del
le più grosse speculazioni edi
lizie ancora possibili sul ter
ritorio del comune di Firenze. 

Dopo aver ricordato come 
da questa zona provenga mol
ta parte dei prodotti orto
frutticoli per il fabbisogno 
fiorentino, nel documento si 
afferma che la dichiarazione 
de solleva seri dubbi anche 
sulle battaglie, condotte da 
questo partito e da settori ad 
esso vicini, contro gli espro
pri a San Bartolo à Con tota, 
battaglie che forse non ave
vano l'obbiettivo di difendere 
l'agricoltura ed i contadini. 
bensì quello di ostacolare la 
espansione dell'edilizia econo
mica e popolare. 

Nel documento comunisti e 
socialisti di Ugnano-Manttgna-
no ribadiscono la loro posizio
ne per una severa e rigorosa 
tutela dell'agricoltura nella 
zona. Questo significa non so
lo impedire che le proposte 
della DC abbiano seguito, ma 
anche rivedere le previsioni 
del PRG. spostando le aree 
aestinate a edilizia economica 
e popolare dai terreni agrico
li, in altre zone da edificare. 

Questa posizione mentre al
tre forze politiche tendono a 
muoversi secondo logiche ca
suali e strumentali, — conclu
de il documento — dimostra 
la coerenza di fondo della no
stra visione del rapporto fra 
interventi sul territorio e svi
luppo delle attività produtti
ve e dell'occupazione serondo 

una visione comprensohale. 

I segretari regionali confederali rispondono sulla ripresa d'autunno 

Rastrelli : articolare 
1 ' azione nel territorio 

« Stiamo lavorando per adeguare la piattaforma regionale » • Tre momenti di lotta per industria, 
agricoltura ed edilizia • Il confronto con le istituzioni - La CGIL, il movimento e l'unità sindacale 

Con l'intervista al 
compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario re-

- sponsabile della CGIL 
Toscana, dopo gli in
terventi di Llberani e 
Quadretti, rispettiva
mente segretari re
sponsabili della U I L e 
della CISL regionale, 
si conclude la nostra 
inchiesta sulla ripresa 
d'autunno. Con questa 
Iniziativa abbiamo in
teso individuare la po
sizione del sindacati 
nell'attuale fase eco
nomica e le prospetti
ve per uscire positiva
mente dalla crisi. 

Quali sono gli obbietti
vi che vi proponete con 
l'assemblea regionale uni
taria del 27 settembre? 

Gli obbiettivi principali 
sono quelli di sviluppare 
una forte campagna di 
orientamento e di inizia
tiva intorno ai temi cen
trali della politica econo
mica. L'assemblea discu
terà su quat tro gruppi di 
questioni legate stretta
mente tra di loro: la si
tuazione economica, la 
s t rut tura produttiva e la 
applicazione dei contratt i , 
il pubblico impiego, l'uni
tà sindacale. La linea ge
nerale del sindacato non 
è messa in discussione 
nel senso d i e resta pie
namente valida e corri
spondente alla situazione. 
E' l'iniziativa concreta 
che è carente rispetto al
le esigenze. 

Intendiamo però evita
re lotte dispersive che 
non abbiano obbiettivi 
precisi e punti di riferi
mento generali nei quali 
confluire. Cioè siamo per 
l'articolazione dell'inizia 
Uva su obbiettivi comuni 
che significa azione arti
colata ai vari livelli del 
settore e del territorio. 

Ciò comporta un salto 
di qualità nel sindaca
to. Per questo stiamo 
lavorando all'adeguamen
to della piattaforma re
gionale per concentrare 
l'iniziativa su tre liloni. 
l 'industria, l'agricoltura. 
l'edilizia e le opere pub 
bliche. L'applicazione dei 
contrat t i di lavoro, per la 
parte relativa al control
lo degli investimenti e dei 
processi produttivi è uno 
s t rumento importante che 
va utilizzato collegando i 
problemi dell'azienda a 
quelli del settore e del ter
ritorio soprat tut to in To
scana dove è prevalente 
la piccola azienda. 

Non sono i contratt i di 
lavoro che possono deter
minare una svolta della 
politica economica, ci vuo
le ben altro, si capisce. 
Però partendo dal basso. 
quindi dal concreto, si 
può risalire con l'articola
zione ad una iniziativa 
precisa, coerente, sui pro
blemi regionali e nazio
nali soprat tut to con i 
nuovi diritti di informa
zione sugli investimenti 

conquistati in categorie 
come quelle dei metalmec
canici. chimici, tessili, 
braccianti. In Toscana ad 
esempio dobbiamo vede
re, discutere con tutt i , 
quali settori produttivi 
possono essere sviluppati, 
quali hanno bisogno di un 
sostegno o di un consoli
damento. quali altri inve
ce devono subire un pro
cesso di aggregazione. 

Non vogliamo ovviamen
te metterci a fare il «mar
keting», ma solo proporre 
delle indicazioni di lavoro 
cioè delle scelte sulle qua
li discutere ed agire con 
il concorso delle forze po
litiche. delie istituzioni e 
delle forze sociali e cul
turali. La nostra piatta
forma si propone questo: 
dare una dimensione re
gionale ai problemi, pun
tare sull'occupazione e lo 
sviluppo produttivo, par
tire dall'azienda raffor
zando il nostro potere sin
dacale e collegarsi alle 
esigenze del territorio e 
della società. Non partia
mo da zero e agiamo in 
una regione dove il tes
suto democratico è molto 
sviluppato, quindi, le pre
messe indispensabili per 
qualificare la nostra azio
ne ci sono. 

In che modo intendete 
portare avanti il confron
to con le istituzioni? 

Non c'è dubbio che 1 ri
sultati delle elezioni del 
15 e 20 giugno consento
no alle istituzioni di svol
gere un nuovo ruolo in 
rapporto alle esigenze del 
paese. C'è oramai una ric
ca esperienza del sindaca
to a tut t i i livelli special
mente in Toscana nel rap
porto con le istituzioni. 
Nello stesso tempo avver
tiamo la necessità di una 
j^iù precisa definizione an-

' c h e io termini di princi
pio del ruolo che il sinda
cato deve giocare nei con
fronti delle istituzioni, il 
dibattito a questo propo
sito è aperto nel sindaca
to tra le confederazioni 
e anche all ' interno di es
se. La pratica, nel con
fronto con il governo, le 
Regnili, gli enti locali e 
stata, nel passato, marca
tamente di tipo c-cotr.it-
tualiatico, non mantenen
do un giusto rapporto con 
il Parlamento e le assem
blee elettive prese nel loro 
insieme. Anche per que
sto è stato in molti casi 
un confronto inconcluden
te. Inoltre le Regioni e gli 
a i t i locali sono stati spes
so investiti quasi esclusi
vamente per i servizi pub
blici e sociali, ed ora sal
tiamo in pieno la difficol
tà a realizzare giuste esi
genze in questa direzio
ne se non si modifica 
la drammatica situazione 
della finanza locale, per 
la quale il sindacato, dob
biamo riconoscere, si è li
mitato io generale solo a 
qualche ordine del giorno. 

Con la Regione abbia
mo qualificato in questi 
ultimi tempi il nostro rap
porto come dimostrano tre 
intese significative: per la 
agricoltura, la formazione 
professionale, il funziona
mento della macchina am
ministrativa. Sono intese 
che se gestite e realizzate 
icn puntualità permette-
ì anno passi in avanti nel
la direzione dell'allarga
mento della base produtti
va, della qualificazione e 
dello sviluppo dell'occupa
zione e dell'efficienza del
la pubblica amministra
zione. Abbiamo trovato 
nella Regione In disponi
bilità a nuovi confronti e 
a possibili intese sulla ba
se degli obbiettivi che ha 
posto il movimento sin
dacale e delle linee che 
la Regione stessa intende 
portare avanti . 

Il sindacato, nei con
fronti delle istituzioni de
ve svolgere il suo ruolo 
peculiare di proposta, di 
iniziativa stimolante e ge
nuina di cui possono av
vantaggiarsi i parti t i e le 
istituzioni, e in definitiva 
la democrazia . 

In alcuni organi di 
stampa viene affermato 
che la CGIL svolgerebbe 
un ruolo frenante nel mo
vimento sindacale, quale 
è il tuo parere rispetto a 
questa affermazione? 

Bisogna vedere che co
sa si intende per « frenan
te ». Se frenare significa 
cercare di impedire che 
in qualche settore del pub
blico impiego si chiedano 
90 o 100 mila di aumento 
mensile, per poi essere co
strett i n prenderne solo 
20 o 25 mila, di aumento 
o di acconto, consentendo 
al governo di liquidare la 

.contrattazione specifica di 
categoria — che è stata . 
una grande conquista in 
questi lettori — e ogni 
possibilità di riforma e di 
una rivalutazione profes
sionale della figura del 
pubblico dipendente: eb
bene se è questo che si 
intende dire è vero allora 
che la CGIL svolge una 
azione frenante. Io pelò 
la chiamerei coerenza, sen
so di responsabilità, co 
scienza della necessità che 
molto di ciò che si chiede 
bisogna ottenerlo e non 
si può non tener conto dei 
costi e del rapporto che 
deve esistere ccn una po
litica rivendicativi di pe
requazione che riguarda 
na tura lmente non solo il 
settore del pubblico im
piego ma anche il rap
porto tra questo ed il set
tore privato. La linea che 
noi portiamo avanti nel 
pubblico impiego non è la 
linea della sola CGIL, ma 
anche della CISL e della 
UIL e debbo dire che an
che in Toscana, special
mente a livello confede
rale c'è pieno accordo sui 
cementiti . Per la verità 
nel pubblico impiego ab

biamo fatto grandi passi 
avanti e dobbiamo impe
dire arret rament i anche 
se parziali. 

Se però si intende dire 
che la CGIL svolge un 
ruolo frenante in altre 
direzioni allora la rispo
sta sta nei fatti e nelle 
deliberazioni degli orga
ni dirigenti e nell'azione 
quotidiana che guarda a-
gli interessi dei lavoratori 
visti nel loro insieme e 
non solo rispetto alle esi
genze di un singolo grup
po. La CGIL ha una linea 
frutto del dibatti to e del 
consenso dei lavoratori e 
intende portarla avanti 
anche quando ciò può es
sere più difficile. 

MI è stato domandato 
della CGIL e ho risposto 
per la CGIL, ma non vor
rei In nessun modo dare 
l'impressione di considera
re le al t re organizzazioni 
su una diversa posizione 
perché ciò non corrispon
de alla realtà soprattut to 
nella nostra regione. 

Certamente ci sono nel
la CGIL e nel movimento 
sindacale nel suo comples
so lacune e carenze che 
vanno colmate e che spes
so sono all'origine di zo
ne di malcontento tra i 
lavoratori. 

Ci sembra di notare al
cune difficoltà per la pro
spettiva dell'unità organi
ca. Quale è la situazione 
relativa ai rapporti uni
tari? 

Anche di questo tema è 
chiamata a discutere la 
assemblea del 27 settem
bre allo scopo di fare ul
teriori passi avanti verso 
l 'unità organica. Ma non 
c'è dubbio che nell'ultimo 
anno questa prospettiva si 
è indebolita, anche se la 
unità sui contenuti ha ret
to, e questo è già un fat
to importante. L'autono
mia e l'unità ncn devono 
subire flussi o riflussi in 
dipendenza dei disegni po
litici di alcuni partit i , an
che se capisco benissimo 
che la situazione politica 
influenza il movimento 
sindacale. Dico però che 
il processo unitario va por
tato » compimento e non 
può rimanere l'obbiettivo 
sospeao por aria rnmr* i»i 
aquilone nel cielo che si 
abbassa o si alza secondo 
il vento che tira. Il nro 
cesso unitario va rilan 
ciato con forza in un mo
do non propagandistico 
ma serio con il dibattito 
e la narterio.i7ione dei '.i-
vn"\itnn I.'ohbie'tivo dei-
ripi'tn or".0 '"'io r'~chia d! 
pp'-rìe'-o c-r-d'b'l i 'n 

Per fortuna i lavoratori 
Fostrnfnno con fnrz.i one
sto obbiettivo, mi è ne 
cessano, per dare ecnsi-
stenza alla prospettiva 
dell'unità organica, conso
lidare e sviluppare soprat 
tu t to eli organismi di ba 
se nell'azienda e nella zo-
no. In Toscana cerrhere 
mo di dare il nostro con
tributo. 

In località Sofignano 

SI INAUGURA A VAIANO 
NUOVA SCUOLA MATERNA 
Sarà presente l'assessore regionale Tassinari — 50 milioni il 
costo complessivo — Riunione dei consigli dei tessitori artigiani 

fin breve D 

Le smantellava e ricostruiva 

Arrestato ricettatore di moto rubate 

Grave lutto 
del compagno 

Tattini 
E' deceduto il compagno Attilio 

Tattini, di 85 anni, padre del com
pagno Vittorio, consigliere comu
nale e membro della segreteria co
munale d*I PCI di Bagno a Ripoli. 
Alla famiglia dello scomparso giun
gano It condoglianre del sindaco, 
della Giunta, del comitato comu-
WJH* del PCI. della redazione de 
trUnità >. 

f funerali si svolgeranno stima
rli partendo alle ore 10,15 dall'abi-
ftsion* dell'estinto sita a Granine, 
in vi* Pian di Grassina. 117. 

• La squadra mobile fiorenti-
i l a ha scoperto il luogo do\e 
vengono ricettate ie moto ru
bate. smantellate, ricostruite 
e rimesse in circolazione, ed 
ar res ta to il ricettatore. Si 
t ra t ta di Brunero Dini. 29 
anni , abi tante a Fiesole, in 
via del Bozzolino. meccanico 
e corridore motociclista. Nel
la sua autofficina di viale de: 
Platani 18. si ritrovava tut ta 
la malavita fiorentina, e lo 
schedario dei clienti del Dini 
è molto simile a quello de: 
pregiudicati che si trova in 
questura. L'autofficina risul
tava Intestata a Adriano Aiz
zi, 29 anni , che è in realtà 
un prestanome alle dipenden
ze del Dmi. 

Durante una perquisizione 

sono stari trovati nell'abita
zione 3 pro.ettili da guerra e 
nell'officina numerose moto 
di dubbia provcn.enza. Due 
« Honda » sono sicuramente 
rubate: ne: locali si trovava
no decine e dec.ne di pezzi 
di moto, .-erbato:, selle, for
celle. ruote, motori. S: ritie
ne che le moto rubate venis
sero smontate e i pezzi ri
montati poi su altri telai. 

Il Dmi ha cambiato diver
se autofficine, mantenendo 
però la clientela d: ladri d'ap
par tamento e di pregiudicati. 
Era anche il titolare del sa
lone « Autowcden » e conces
sionario della Kavasaki. 

E" stato arres ta to per de
tenzione di munizioni da guer
ra e per ricettazione. 

Nozze , 
Ieri mat t ina , in palazzo ! 

Vecchio, la compagna Rossel- j 
la Cecchi si è unita in ma
trimonio con Daniele Boiar
di. Alla coppia e al compa
gno Giancarlo Cecch: le no 
s::e feiic-.tazion:. 

Ricordi 
Nel 1. anniversario della 

scomparsa del compagno fon 
datore. Gino Nannini, morto 
il 23 settembre del "75, la fa-
m.glia i parenti e tutti 1 com
pagni Lo ricordano affettuo
samente. La famiglia in sua 
memoria sottoscrive lire 20.000 
per la nostra stampa. 

• • • 
Nel ricordare la scomparsa 

della compagna Giuliana Fra
sconi. della sezione di Broz-
zi, i nipoti Renza e Renato 
Nassi sottoscrivono lire 10.000 
per la stampa comunista. 

• FESTIVAL DELL UNITA' < 
Continua il festival del- ! 

r U m i à della sezione di Elle- i 
ra. Ogzi a ile 10.30 corsa pò ' 
distica per ragazzi. alle 16 } 
comizio del compazr.o Fabio 
Mazzant: alle 21 canzoni pò 
polari. i 

Il festival dell'Unità di i 
Brozz: è caratterizzato ozsi ; 
da uno spettacolo di patti- i 
naggio artistico | 

I! festivai della sez.Dne di j 
S. Onirico offre a; suoi vis:- i 
t a ton alle ore 17. un concer- I 
to jazz del complesso iUn; - j 
sono ». ! 

Contemporaneamente s: con- ! 
eludono ogg: lì festival di j 
Sesto F.orentmo con alle ore 
18.30 un comizio d: Gianfran
co Banolini . vicepresidente 
della Giunta rezionalc e alle 
ore 21 ballo liscio, il festival 
di Sett ignano che ha dedica- | 
to la sua giornata conclusiva ' 
ai bambini . 

• 50. FESTA DELL'UVA j 
Oggi alle ore 10 si inaugu

ra al l ' Impnineta la mostra 
mercato del cotto, delle ter- I 
recotte e dei prodotti agricoli. 1 
Alle ore 15 in occasione della t 
50. festa dell'uva vi sarà una | 
sfilata di carri allegorici dei i 
4 rioni di Impruneta che per
correranno Viale della Liber
tà. Placca Buondeimonti e 
Piazza Accursio da Baenolo. 
Alle ore 18.15 la Banda G. 
Verdi terrà un concerto. 

# FARMACIE D I T U R N O 
«Orar.o ininterrotto 8.3^20 » 

P.zza S. Giovanni 20r. V. del
lo Studio 30r; P.zza S.M. Nuo
va Ir : V dei Corso 13r: V. 
dell'Agnolo 17r: P.zza Madon
na 17r: V.S. Gallo 143r; V. 
Cavour 59r; Pzza Goldoni 2r; 
Borgo^nissanti 40r; V. Faen
tina I07r; V. Pisana 79r; V. 
dei Guarlone 51; Int. Stazio
ne S M . Novella: V. il Prato 
41r: V. Ponte di Mezzo 42r; 
V. Tavanti 18; V. Boloznese 
i r : V. dezl: Artisti Ir: V. Mar
coni 9r; V.le De Am.c*s 2lr; 
V. Bella riva 23: VS. Niccolo 
35; V. Senese 6r: P.zza S Fe
lice 6r; V. Calzaiuoli 7r - Mol-
tcn:: V. Sacchetti 5r; V. G. 
P. Orsini 27r. 

Questa matt ina alle ' ore 
10.30 si inaugura a Vaiano in 
località Sofignano il nuovo 
plesso d: scuola materna che 
sarà in grado di servire ade
guatamente tut ta la zona del 
capoluogo e dei dintorni. La 
nuova scuola materna, che 
si è avvalsa di un finanzia
mento di 20 milioni della leg
ge 412 ed ha avuto un costo 
complessivo di oltre 50 milio
ni. va a completare il qua
dro dell'ediliz.a scolastica per 
l'infanzia d: lu t to il comune. 

Al di là dei valori intrin
seci che sono notevoli, non si 
può non menzionare l'appez 
zamento d: verde di circa 
12 000 metri quadri che fa da 
corredo alla scuola. 

Miki petffcc* 
a LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI : 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509156 

r 
Prem.o 
Qualità 

• 
Cortesia 

Le aisociazion: dezh arti
giani di Pra to e d: Pistoia , 
hanno reso noto che venerdì • 
24 settembre si sono riuniti > 
in Prato ì consigli di catego- j 
ria de: tessitori artiz:ani per ! 

un esame congiunto della si-
i tuazione del settore. 

'•.(.NOTAZIONI 

F I A T 
IO ALTt l HAICMI 

V<i I K I O *t Maifvlupo 1 ?t 
' *f*lt T#l 714 1 M 
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(4y v dei Pucci 45t 
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^ ^ vSanGailo53r 

czT MARZOCCO 
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